INCONTRO DI PREGHIERA SUI RE MAGI

1° Momento:  L'INVITO

I ragazzi sono seduti sui banchi in fondo alla chiesa. Come a simboleggiare che il loro viaggio sta iniziando. Poi man mano, durante i vari "momenti" si avvicinano sempre più, fino a ritrovarsi di fronte al Tabernacolo in adorazione.

La Guida racconta l'ambientazione dei Re Magi che scrutano il cielo e osservano le Scritture e le profezie.
Preghiamo a cori alterni col Salmo Messianico, che probabilmente avranno letto anche quei sapienti di tanto tempo fa e avranno scorto i riferimenti al Messia e a loro stessi (i re d'Arabia)…

Salmo 72 - Il re promesso
Dio, dà al re il tuo giudizio, 

al figlio del re la tua giustizia; 

regga con giustizia il tuo popolo

e i tuoi poveri con rettitudine. 

Le montagne portino pace al popolo

e le colline giustizia. 

Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, 

salverà i figli dei poveri

e abbatterà l’oppressore. 

Il suo regno durerà quanto il sole, 

quanto la luna, per tutti i secoli. 

Scenderà come pioggia sull’erba, 

come acqua che irrora la terra. 


Nei suoi giorni fiorirà la giustizia


e abbonderà la pace, 


finché non si spenga la luna. 

E dominerà da mare a mare, 

dal fiume sino ai confini della terra. 

A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, 

lambiranno la polvere i suoi nemici. 


Il re di Tarsis e delle isole 

porteranno offerte, 


i re degli Arabi e di Saba 

offriranno tributi. 


A lui tutti i re si prostreranno, 


lo serviranno tutte le nazioni. 

Egli libererà il povero che grida

e il misero che non trova aiuto, 

avrà pietà del debole e del povero

e salverà la vita dei suoi miseri. 

Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, 

sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 


Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; 


si pregherà per lui ogni giorno, 


sarà benedetto per sempre. 

Abbonderà il frumento nel paese, 

ondeggerà sulle cime dei monti; 

il suo frutto fiorirà come il Libano, 

la sua messe come l’erba della terra. 


Il suo nome duri in eterno, 


davanti al sole persista il suo nome. 


In lui saranno benedette


tutte le stirpi della terra


e tutti i popoli lo diranno beato. 

Benedetto il Signore, Dio di Israele, 

egli solo compie prodigi. 

E benedetto il suo nome glorioso per sempre, 

della sua gloria sia piena tutta la terra. 

Amen, amen. 
Guida: Siamo come delle radio. Dio parla, ma se non ci sintonizziamo sulla sua lunghezza d'onda non possiamo sentirlo. I Magi erano persone con orizzonti più grandi. Persone che si facevano delle domande. Misero il loro cuore in ascolto…sulla lunghezza d'onda di Dio e colsero il suo INVITO nelle profezie, nelle scritture e nella stella. Erano persone che guardavano il cielo…

E noi? Riusciamo a guardare aldilà del nostro quotidiano? 
-------------------------

2° Momento:  IL VIAGGIO
Ci si sposta dai banchi in fondo, alla navata centrale della chiesa…come a simboleggiare che ci siamo messi in cammino…

Lettura del brano "viandanti o pellegrini" 


tratto dal libro "L'essenziale è visibile" di Agostino Clerici - San Paolo.
"Andarono senza indugio": il primo Natale ci è testimoniato da alcune persone (i pastori) che ebbero il coraggio di lasciare il proprio gregge per vedere quanto era stato loro annunciato. I pastori sono archetipo del Natale, come i Magi. Anch'essi autori di un lungo e insidioso viaggio per seguire la rivelazione di una stella. Gente che va, gente che cammina. Sarà così anche del popolo che Gesù radunerà attorno a sé: andare dietro di Lui. Andare a Betlemme….andare dietro Cristo…andare in tutto il mondo ad annunciare. Dio ci ha dato il suo Figlio, affinché ci mettiamo sulle sue orme. Il Natale si inserisce perfettamente in quel cammino che l'uomo fa alla ricerca di un senso per la propria vita. Ognuno ha dentro questa "domanda" di senso…anche se la civiltà di oggi è riuscita a assopirla in molti di noi. Vediamo attorno a noi tanti che vivono una sorta di allegra disperazione quotidiana: una vita sovrabbondante, eppure senza fondamento. Ricca di confort, eppure sconfortata interiormente. Forse anche noi cristiani siamo regrediti allo stadio di semplici "viandanti". Un andare e un camminare cioè senza una meta precisa. Un essere sbattuti sulla strada a vivere alla giornata in attesa che il domani sia migliore. Il viandante è l'instabile per eccellenza. Quella del viandante, a essere onesti, non è nemmeno una vita avventurosa, tanto osannata dalla mentalità contemporanea: perché ci sia avventura è necessario aspettare qualcosa o qualcuno. È necessaria una meta per organizzare l'avventura. Il viandante ha fatto del vagare il suo unico dio. Natale non è la conquista (assai improbabile) di una meta da parte del viandante. È piuttosto il DONO di una meta al viandante che così diventa "pellegrino". Non tu vai da Dio, ma Dio viene da te. Natale è l'annuncio di una discesa, laddove le altre religioni sono un vano tentativo di salita. E in questo andare dei pastori e dei Magi, la Via su cui camminare è Dio stesso…
-------------

3° Momento:  LA STELLA

Ci sediamo attorno all'altare o statua dedicata a Maria…
Guida: Il Signore manda la sua stella a guidare i Magi. Così nella ricerca di Gesù, noi abbiamo una stella che ci guida e ci accompagna proteggendoci dal buio. Maria! Rivolgiamoci a Lei, chiamata "stella del mare", chiedendole luce e compagnia…

Ave Stella del mare, Madre gloriosa di Dio, 

Vergine sempre Maria, Porta felice del cielo.

L’ave del messo celeste reca l’annunzio di Dio,

muta la sorte di Eva , dona al mondo la pace.

Spezza i legami agli oppressi, rendi la luce ai ciechi,

scaccia da noi ogni male, chiedi per noi ogni bene.

Mostrati Madre per tutti, offri la nostra preghiera,

Cristo l’accolga benigno, Lui che si è fatto Tuo figlio.

Vergine santa fra tutte, dolce Regina del cielo,

rendi innocenti i Tuoi figli, umili e puri di cuore.

Donaci giorni di pace, veglia sul nostro cammino,

fa che vediamo il Tuo Figlio pieni di gioia nel cielo.

Lode all’altissimo Padre, gloria al Cristo Signore,

salga allo Spirito Santo l’inno di fede e d’ amore. Amen 

-------------------

4° Momento:  IL BUIO

Guida:  Ci sarà stato nel lungo viaggio dei Magi, qualche giorno nuvoloso e la stella veniva occultata… Chissà quante volte i Magi si saranno scoraggiati non vedendola più e non sapendo quale strada intraprendere, e sentendosi abbandonati e stanchi per la lontananza della meta. Anche a nella nostra vita, tante volte arrivano momenti di buio…in cui sembra che Dio ci abbia abbandonato, e non sappiamo che scelta fare, per dove andare. E anche noi possiamo, in quei momenti, restare vittima della tentazione di "scoraggiarci" e di voler tornare indietro! Soprattutto in età adolescenziale, quante volte viviamo l'idea di allontanarci dal gruppo parrocchiale e dalla Chiesa! Di lasciar perdere tutto il cammino fatto finora…perché sembra che non porti a nulla…

Preghiamo insieme con questo bel testo che ci fa comprendere che Dio è presente ancor più nei momenti di sofferenza…

Ho sognato che camminavo 

in riva al mare col  Signore 

e rivedevo sullo schermo del cielo 

tutti i giorni della mia vita passata.

E per ogni giorno trascorso 

apparivano sulla sabbia due orme:

le mie e quelle del Signore.

Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,

proprio nei giorni più difficili della mia vita.

Allora ho detto: Signore io ho scelto 

di vivere con Te e Tu mi avevi promesso 

che saresti stato sempre con me.

Perché mi hai lasciato solo 

proprio nei momenti più difficili ?

E Lui mi ha risposto:

Figlio, tu sai che io ti amo 

e non ti ho abbandonato mai:

i giorni nei quali c’era soltanto un ‘orma 

sulla sabbia, sono proprio quelli in cui 

ti ho portato in braccio.

Guida: Come hanno fatto i Magi a resistere allo scoraggiamento negli anni di viaggio? Essi ce l'hanno fatta, perché erano un GRUPPO! Magari se fosse stato un solo re magio, alla prima sparizione della stella se ne sarebbe tornato indietro…invece a dargli coraggio ha avuto altri due "re amici" …e così era facile sostenersi l'un l'altro e andare avanti. Anche noi, possiamo superare le difficoltà e gli scoraggiamenti, soltanto stando in gruppo…da soli non si va da nessuna parte. Ecco che Dio ci dona la Chiesa, nel cammino verso il cielo, perché da soli non riusciremmo mai ad arrivare a Lui!
-------------

5° Momento:  LA META!

I ragazzi si spostano attorno al Tabernacolo, sedendosi a corona attorno ad esso.

Se c'è un sacerdote, si può esporre il SS. Sacramento.

Guida: come i magi, appena arrivati davanti al Bambino, prostriamoci in ginocchio e adoriamo in silenzio per qualche istante…
Lettore: dal vangelo di Matteo
Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 

Guida: Offriamo anche noi i nostri tre doni…l'ORO simbolo della regalità di Gesù. Anche noi desideriamo far sì che Egli diventi RE della NOSTRA VITA. In un istante di silenzio allora, ciascuno pensi ad un peccato da evitare oppure a un difetto da correggere, o a un comportamento da modificare… affinché in quell'ambito, possiamo fare un proposito di miglioramento e possiamo dire al Signore che vogliamo farlo "regnare" sulla nostra vita!

Istante di silenzio…

Ripetiamo insieme: Gesù, diventa Re della nostra vita
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco,

di te ha sete l’anima mia, a te anela la mia carne,

come terra deserta, arida, senz’acqua.

Gesù, diventa Re della nostra vita
Così nel santuario ti ho cercato,

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita,

le mie labbra diranno la tua lode.

Gesù, diventa Re della nostra vita
Così ti benedirò finché io viva,

nel tuo nome alzerò le mie mani.
Mi sazierò come a lauto convito,

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Gesù, diventa Re della nostra vita
Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo

e penso a te nelle veglie notturne,

a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

A te si stringe l’anima mia

e la forza della tua destra mi sostiene


Gesù, diventa Re della nostra vita

Guida: Offriamo l'INCENSO…simbolo della preghiera che sale al cielo col suo profumo. I magi riconoscono in quel bambino la Divinità! In un istante di silenzio anche noi, facciamo un proposito per come migliorare la nostra preghiera quotidiana!

Istante di silenzio…

Preghiamo insieme: 
Io non sono un uomo di lettere o di scienze, cerco semplicemente di essere un uomo di preghiera.

È la preghiera che ha salvato la mia vita. Senza la preghiera avrei perso la ragione.

Se non ho perso la pace dell’anima, nonostante tutte le prove, è perché questa pace viene dalla preghiera.

si può vivere qualche giorno senza mangiare, ma non senza pregare.

La preghiera è la chiave del mattino, e il chiavistello della sera.

La preghiera è un’alleanza sacra Tra Dio e gli uomini.

Guida: Offriamo la MIRRA. Simbolo del fatto che Dio cura le nostre ferite e scende come balsamo su di esse. Simbolo anche delle sofferenze che Cristo patirà per noi. In un istante di silenzio, offriamo al Bambino tutte le nostre sofferenze di questo periodo, chiedendogli di guarirci o di darci la forza di portarle…

Istante di silenzio…
Guida: Concludiamo la nostra preghiera, salutando il Signore con questa preghiera, con la quale gli chiediamo di restare con noi, anche quando usciremo per strada…e come i Magi, al termine, ci genufletteremo per salutare e onorare il nostro Re…
Ogni giorno, o Signore della vita, starò davanti a te.

A mani giunte, o Dio della terra, starò davanti a te.

Sotto il tuo cielo senza rive, in silenzio nascosto,

con il cuore umile, con le lacrime agli occhi,

starò davanti a te.

In questo modo svariato, in riva al mare del lavoro,

in mezzo agli uomini della terra, starò davanti a te.

Quando in questo mondo finirò il mio lavoro, o Re dei Re,

solo, in silenzio, starò davanti a te.
